
Sogno una Chiesa che è in cammino, Popolo di Dio, che dietro al Papa 

che porta la croce, entra nel tempio di Dio e pregando e cantando va 

incontro a Cristo Risorto, speranza unica, incontro a Maria e a tutti i 

Santi.  

 

Sogno una Chiesa che porta nel suo cuore il fuoco dello Spirito Santo, e 

dove c'è lo Spirito, c'è la libertà, c'è il dialogo sincero con il mondo; e 

specialmente con i giovani, con i poveri e con gli emarginati, c'è il 

discernimento dei segni dei nostri tempi.  

 

Sogno una Chiesa che è testimone di speranza e di amore, con fatti 

concreti, come quando si vede il Papa abbracciare tutti...nella grazia di 

Gesù Cristo, nell'amore del Padre e nella comunione dello Spirito, vissuti 

nella preghiera e nell'umiltà.  

Paolo VI 

 

Preghiera: “Dammi qualcuno da amare”  (M. Teresa di Calcutta) 

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; 

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda; 

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare; 

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un 

altro; quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno; 

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche 

momento; quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che 

ha bisogno della mia; quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami 

qualcuno di cui occuparmi; 

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra 

persona. 

 

Benedizione eucaristica e canto di reposizione 

 

 

 
 
 

 
 

 

Eucarestia  
 

                  fonte di carità 
 

 

 

 
C.O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il 

modello dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo ci renda non solo 

uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e 

glorifichi il tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è 

Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

T. Amen. 

 

Canto di esposizione 

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (3, 8-12. 14-19) 

«Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa 

grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e 

illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, 

creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora 

manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di 

Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro 

Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia 

mediante la fede in lui. 
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Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine 

ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la 

ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo 

interiore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e 

fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale 

sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere 

l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta 

la pienezza di Dio». 

 

Cantico (Is 12, 2-6) 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza; * 

io avrò fiducia, non avrò timore, 

perché mia forza e mio canto è il Signore; * 

egli è stato la mia salvezza. 

 

Attingerete acqua con gioia * 

alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,  

proclamate fra i popoli le sue opere, * 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 

 

Cantate inni al Signore, * 

perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, * 

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

Dai "Discorsi" di sant'Antonio di Padova, sacerdote (I, 226) 

La predica è efficace quando parlano le opere. Cessino, ve ne prego, le 

parole, parlino le opere. Purtroppo siamo ricchi di parole e vuoti di opere, 

e così siamo maledetti dal Signore, perché egli maledì il fico, in cui non 

trovò frutto, ma solo foglie. "Una legge, dice Gregorio, si imponga al 

predicatore: metta in atto ciò che predica". Inutilmente vanta la 

conoscenza della legge colui che con le opere distrugge la sua dottrina. 

Gli apostoli "cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo 

dava loro il potere di esprimersi" (At 2, 4). Beato dunque chi parla 

secondo il dettame di questo Spirito e non secondo l'inclinazione del suo 

animo. Vi sono infatti alcuni che parlano secondo il loro spirito, rubano le 

parole degli altri e le propalano come proprie. Di costoro e dei loro simili 

il Signore dice a Geremia: "Perciò, eccomi contro i profeti - oracolo del 

Signore - che muovono la lingua per dare oracoli. Eccomi contro i profeti 

di sogni menzogneri, dice il Signore, che li raccontano e traviano il mio 

popolo con menzogne e millanterie. Io non li ho inviati né ho dato alcun 

ordine. Essi non gioveranno affatto a questo popolo. Parola del Signore" 

(Ger 23, 30-32). Parliamo quindi secondo quanto ci è dato dallo Spirito 

Santo, e supplichiamo umilmente che ci infonda la sua grazia per 

realizzare di nuovo il giorno di Pentecoste nella perfezione dei cinque 

sensi e nell'osservanza del decalogo. Preghiamolo che ci ricolmi di un 

potente spirito di contrizione e che accenda in noi le lingue di fuoco per la 

professione della fede, perché, ardenti e illuminati negli splendori dei 

santi, meritiamo di vedere Dio uno e trino. 

 

Adorazione personale silenziosa 

 

 

SOGNO UNA GRANDE SPERANZA 

 

Sogno una Chiesa che è Porta Santa, aperta, che accoglie tutti, piena di 

compassione e di comprensione per le pene e le sofferenze dell'umanità, 

tutta protesa a consolarla.  

 

Sogno una Chiesa che è Parola, che mostra il libro del Vangelo ai quattro 

punti cardinali della terra, in un gesto di annuncio, di sottomissione alla 

Parola di Dio, come promessa dell'Alleanza eterna.  

 

Sogno una Chiesa che è Pane, Eucaristia, che si lascia mangiare da tutti, 

affinché il mondo abbia la vita in abbondanza.  

 

Sogno una Chiesa che è appassionata di quella unità che ha voluto Gesù. 
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